
      
             SEGRETERIE REGIONALI MARCHE 

ANCONA 
Ancona, 21 novembre 2007  

 
       
      Al Sig. Ministro dell’ 
       Economia e delle Finanze 
       On.le Giulio Tremonti 
gabmin.legislativo.finanze@finanze.it 
      Al Sig. Sottosegretario  
       Al Ministero Economia e Finanze 
       Con delega alle Dogane 
       On.le Alberto Giorgetti 
gabmin.sottosegretario.giorgetti@finanze.it 

Al Direttore  
       Dell’Agenzia delle Dogane  
       Dr. Giuseppe Peleggi 
dogane.segreteriadirettore@agenziadogane.it 
      Al Sig. Direttore del Personale 
       Dell’Agenzia delle Dogane 
       Dr. Alessandro Aronica 
dogane.personale@agenziadogane.it  
      Al Dirigenti 
       Uffici Doganali delle Marche  
       Agenzia delle Dogane   
         Loro sedi 
drd.ancona.udr@agenziadogane.it; dogane.ancona@agenziadogane.it; dogane.sanbenedetto@agenziadogane.it 
      Alle OO.SS. Nazionali 
       CGIL – CISL – UIL – CONFSAL SALFI 
         Loro sedi 
posta@fpcgil.it; stefaniasilveri@tiscali.it; uilfinanziari@flashnet.it; salfisn@tiscali.it 
      p.c.  Al Personale  

Direzione Regionale Ancona 
     
Oggetto: Ipotesi di chiusura della Direzione Regionale di Ancona   
 

Queste OO.SS., in base ad informazioni sull’ipotesi di chiusura della Direzione 
Regionale di Ancona con accorpamento della stessa nella Direzione Regionale di Bologna 
stigmatizzando l’operato ispirato alla sola logica dei tagli alle spese disposti da recenti 
legislazioni a carico del Pubblico Impiego e ribadiscono quanto segue: 

si ritiene inopportuno e non produttiva tale scelta per la contestuale riforma dello 
stato nel senso federalista ovvero regionale ed addirittura comunale; 

si ritiene inopportuna e non produttiva per già vecchi esempi di accorpamento 
all’interno dell’allora Ministero delle Finanze (Direzioni Compartimentali del Territorio) 
dove la gestione e la distanza rendevano difficili sia le relazioni sindacali ma soprattutto la 
gestione ed il coordinamento degli uffici dipendenti; 



si ritiene inopportuna e non produttiva per attuali esempi di dipendenza all’interno di 
altre pubbliche amministrazioni che generano inevitabilmente doppioni o sovrapposizioni di 
ruoli e di funzioni ove parti di lavorazioni restino nella sede di Ancona; 

si ritiene inopportuna e non produttiva per la perdita di professionalità del personale 
dell’attuale Direzione Regionale che ovviamente non potrà rimanere in tale sede e non sarà, 
per la quasi totalità, interessato ad una mobilità verso Bologna. 

Per tali ragioni si invitano le SS.LL. a ben valutare la convenienza che non può 
esclusivamente dipendere dal risparmio di una posizione di Dirigente Generale o di un 
risparmio di costi di locazione, i principi di efficienza ed efficacia non si desumono 
esclusivamente da tali tagli ma da una migliore organizzazione e professionalità dell’attuale 
assetto organizzativo. 

Distinti saluti. 
  

FP-CGIL                 CISL-FP                UIL-PA    CONSAL-UNSA 
         Micucci             Lodolini Mastrorilli    Torregrossa      Paolini 


